
COPIA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

N. 5 DEL 15/01/2004
Allegati N. 1

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - ANNO 2004 - DETERMINAZIONE ALIQUOTE.

L’anno Duemilaquattro e questo dì quindici del mese di Gennaio alle ore 15:30  in Castelfiorentino nella Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

All’appello risultano :

CANTINI LAURA
Sindaco
Presente

LOTTI LUIGI
Vicesindaco
Presente

ANCILOTTI PAOLO
Assessore
Presente

BARTALONI SANDRO
Assessore
Presente

GIGLIOLI MARIA CRISTINA
Assessore
Presente

MAZZINI SERGIO
Assessore
Presente

MORI MARIO
Assessore
Presente

Presenti N. 7
Assenti N. 0
Presiede l’adunanza il Sindaco CANTINI LAURA.
Partecipa il Segretario Generale Dr. RICIOPPO FRANCA, che provvede alla redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

(Omissis il verbale fino alla presente deliberazione)

LA GIUNTA COMUNALE

Visti gli art. 42 lett. f ed art. 48 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 - TUEL- in merito alla competenza della Giunta  Comunale a determinare tariffe ed aliquote dei tributi;

Vista la L. 28.12.2001 n. 448, Finanziaria anno 2002, che all’art. 27 comma 8 stabilisce entro la data  fissata dalle norme statali  per la deliberazione dei bilancio di previsione, il termine per deliberare le aliquote e le tariffe  dei tributi locali;

Visto il Decreto Ministero dell’Interno del 23.12.2003 che individua nella data del 31.03.2004 il termine ultimo per l’approvazione del bilancio degli Enti Locali per l’anno 2004;

Vista la Legge 24.12.2003 n. 350 (Legge Finanziaria 2004) che niente innova in merito alla adozione delle aliquote I.C.I.;
Visto il D.Lgs 30.12.92 n. 504 e sue successive modificazioni ed integrazioni, istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Visto l’art. 6 del suddetto decreto per il quale si rende necessario determinare ogni anno le aliquote del tributo, poiché in mancanza di adozione del corrispondente atto, si applica solo l’aliquota del 4 per mille; 

Visto l’art. 8, comma 3, sempre del suddetto decreto, che prevede la possibilità di elevare da L. 200.000 fino a L. 500.000 la detrazione per immobili adibiti ad abitazione principale,  anche limitatamente a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, nel rispetto degli equilibri di bilancio;

Visto il regolamento per la definizione della situazione economica equivalente, di cui al D. Lgs. 31.03.1998 n. 109, come modificato dal D.Lgs.03.05.2000 n. 130, adottato dal  Consiglio Comunale  con atto n. 91 del 21.12.2001, con il quale vengono stabiliti i parametri per l’accesso ai benefici economici previsti dalle leggi in materia di servizi e tributi;

Visto il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’I.C.I. adottato dal Consiglio Comunale; 

Ritenuto opportuno e necessario stabilire le aliquote I.C.I. valevoli per l’anno 2004, al fine di raggiungere il pareggio di bilancio; 

Visto il parere di regolarità tecnica del presente provvedimento reso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di fissare, confermando l’invarianza rispetto all’anno 2003 e per le ragioni indicate nella parte narrativa  che si intendono qui integralmente riportate, con effetto dal 1^ gennaio 2004, la seguente articolazione  di aliquote, da applicare dai contribuenti, ai fini della determinazione dell’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI,  sulla base imponibile definita dall’art. 5 del D.Lgs.30.12.1992, n.504 e sue successive modificazioni e dall’art.12 del  vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili:

- 6,5  ( sei virgola cinque) per mille  aliquota ordinaria per tutte le tipologie di immobili e terreni;

- 5,5 (cinque virgola cinque)  per mille per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, come definita dall’art. 7 del vigente  Regolamento comunale d’imposta e dal D. Lgs. 504/92);

- 3,5 (tre virgola cinque) per mille per i proprietari  che   concedono in  locazione a titolo di abitazione principale immobili ai sensi degli accordi previsti dall’art. 2 comma 3 della legge 431/98;

- 7 (sette) per mille per gli alloggi non locati o comunque tenuti a disposizione e non occupati come dimora abituale da alcuna persona; 

2. di dare atto che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale si detraggono fino alla concorrenza del suo ammontare Euro 103,29, rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione  spetta a  ciascuno di essi proporzionalmente alla quota  per la quale la destinazione medesima si verifica;

3. di confermare per l’anno 2004 l’elevazione della detrazione da Euro 103,29 a Euro 206,58 dell’I.C.I. dovuta sulle unita’ immobiliari adibite ad abitazione principale, a favore dei contribuenti nelle situazioni di disagio economico e sociale, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la situazione di difficoltà, come disciplinata dal Regolamento comunale d’imposta vigente per l’anno 2004;.

4. di dare atto che a norma dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 e sue successive modificazioni ed integrazioni, di cui in particolare il D. Lgs. 30.12.1999 n. 506, il presente atto  sarà reso pubblico per estratto nella Gazzetta Ufficiale;

5. di comunicare il presente provvedimento ai capi gruppo consiliari, con le modalità di cui all’art. 125 del TUEL;

6. di dichiarare il presente atto, con votazione separata unanime favorevole, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comm 4, del TUEL.

**************************

omissis…

